
Legg e  regio n a l e  24  febbraio  201 5 ,  n.  2  (BUR  n.  21/2 0 1 5 )  –
Testo  storic o

DISPOSIZIONI  PER  L’ADEMPIMENTO  DEGLI  OBBLIGHI
DELLA  REGIONE  DEL  VENETO  DERIVANTI
DALL’APPARTENE NZA  DELL’ITALIA  ALL’UNIONE  EUROPEA.
ATTUAZIONE  DELLA  DIRETTIVA  200 6 / 1 2 3 /C E,  DELLA
DIRETTIVA  201 3 / 3 7 / U E  E  DEL  REGOLAMENTO  692/ 2 0 1 1
(LEGGE  REGIONALE  EUROPEA  201 4 ) .

TITOLO  I - Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  - Finali tà .
1. La  Regione  del  Veneto,  nel  rispet to  dell’articolo  117  della

Costituzione  e  dello  Statu to,  ed  in  attuazione  della  legge  regionale
25  novembr e  2011,  n.  26  “Norme  sulla  par tecipazione  della  Regione
del  Veneto  al  processo  normativo  e  all’attuazione  del  dirit to  e  delle
politiche  dell’Unione  Europea”,  con  la  presen te  legge  det ta  norme
volte  ad  adegua r e  l’ordinam e n to  regionale  alla  normat iva
dell’Unione  europea  e  alla  norma tiva  statale  di  recepimen to  della
stessa .

TITOLO  II  - Dispo s i z io n i  di  se mpl i f i c az i o n e  in  mater ia  di
artig ian a t o ,  in  confor mi t à  all’art ico l o  5  del la  diret t iva  del
Parla m e n t o  europ e o  e  del  Consi g l i o  12  dice m b r e  200 6 ,  n.

200 6 / 1 2 3 / CE,  relat iva  ai  servizi  nel  merca t o  intern o

Art.  2  -  Semp l i f i c az i o n e  delle  proce d ur e  per  l’acqui s i z i o n e
della  qual if i ca  di  impre s a  artig ian a .

1. In  attuazione  dell’obbligo  di  semplifica re  le  procedu r e  e
formalità  relative  all’accesso  alle  attività  di  servizi,  ed  al  loro
esercizio,  di  cui  all’articolo  5,  parag rafo  1,  della  diret tiva  del
Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  12  dicembre  2006,  n.
2006/123/CE,  le  Commissioni  provinciali  per  l’artigiana to  di  cui  alla
legge  regionale  31  dicembre  1987,  n.  67  “Disciplina  dell’artigiana to”,
e  successive  modificazioni,  sono  soppress e .

2. Le  funzioni  amminis t ra t ive  svolte  dalle  Commissioni
provinciali  per  l’artigiana to,  ai  sensi  della  legge  regionale  31
dicembr e  1987,  n.  67,  e  successive  modificazioni,  sono  attribui te  alle
Camere  di  commercio,  indust ria ,  artigiana to  e  agricoltu r a ,  che
provvedono  alla  gestione  dell’albo  delle  impres e  artigiane
nell’ambito  della  sezione  speciale  del  regist ro  delle  imprese .

3. Nella  legge  regionale  31  dicembre  1987,  n.  67,  e  successive
modificazioni,  le  parole  “Commissione  provinciale  per  l’artigiana to”
sono  sostitui te  dalle  parole  “camera  di  commercio”.

4. Nella  legge  regionale  31  dicembre  1987,  n.  67,  e  successive
modificazioni,  le  parole  “Commissioni  provinciali  per  l’artigiana to”



sono  sostitui te  dalla  parole  “camere  di  commercio”.
5. Ai  commi  2  e  3  dell’ar ticolo  9  della  legge  regionale  31

dicembr e  1987,  n.  67,  e  successive  modificazioni,  le  parole  “la
Commissione”  sono  sostitui te  dalle  parole  “la  camera  di  commercio”.

6. Ogni  riferimen to  alle  Commissioni  provinciali  per  l’artigiana to
contenu to  nelle  altre  leggi  regionali  deve  intende r s i  riferito  alle
Camere  di  commercio,  indust r ia ,  artigiana to  e  agricoltu r a .

7. La  Commissione  regionale  per  l’artigiana to  di  cui  all’articolo
20  della  legge  regionale  31  dicembre  1987,  n.  67  svolge  funzioni  di
indirizzo  in  mate r ia  di  artigiana to  nei  confronti  delle  Camere  di
commercio,  indust r ia ,  artigiana to  e  agricoltu ra .

Art.  3  -  Modif i ch e  all’artico l o  5  della  legg e  region a l e  31
dice m b r e  198 7 ,  n.  67  “Disc ip l in a  dell’art ig i a n a t o”  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i .

1. Il  comma  03  dell’ar ticolo  5  della  legge  regionale  31  dicembr e
1987,  n.  67  e  successive  modificazioni  è  abroga to .

Art.  4  -  Modif ic h e  all’artico l o  13  della  legg e  regio n a l e  31
dice m b r e  198 7 ,  n.  67  “Disc ip l in a  dell’art ig i a n a t o”  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i .

1. L’articolo  13  della  legge  regionale  31  dicembr e  1987,  n.  67  e
successive  modificazioni  è  sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  13  - Obblighi  di  comunicazione.

1. Le  Camere  di  com m ercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura
comunicano  all'Isti tu to  nazionale  della  previdenza  sociale  ed  agli
Ispet tori  del  lavoro  le  cancellazioni,  le  modificazioni  e  le  iscrizioni
all’albo  entro  dieci  giorni  dall’adozione  del  relativo  provvedi m e n t o .”.

Art.  5  - Abrogaz i o n e  degl i  articol i  15  e  17  della  leg g e  regio n a l e
31  dice m br e  198 7 ,  n.  67  “Discip l in a  dell’art ig i a n a t o”  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. L’articolo  15  della  legge  regionale  31  dicembr e  1987,  n.  67  e
successive  modificazioni  è  abroga to .

2. L’articolo  17  della  legge  regionale  31  dicembr e  1987,  n.  67  e
successive  modificazioni  è  abroga to .

Art.  6  -  Modif ic h e  all’artico l o  18  della  legg e  regio n a l e  31
dice m b r e  198 7 ,  n.  67  “Disc ip l in a  dell’art ig i a n a t o”  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i .

1. L’articolo  18  della  legge  regionale  31  dicembr e  1987,  n.  67,  e
successive  modificazioni,  è  sostitui to  dal  seguen te :
“Art.  18  - Diritti  di  segret eria.

1. I  dirit ti  di  segret eria  per  le  certificazioni  e  per  ogni  altro  atto
emesso  o  ricevuto  dalle  Camere  di  com m er cio,  industria,  artigianato
e  agricoltura  per  la  gestione  dell’albo  delle  imprese  artigiane  sono
dovuti  nelle  misure  previste  dalla  legge  statale.”.
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Art.  7  -  Modif ic h e  all’artico l o  19  della  legg e  regio n a l e  31
dice m b r e  198 7 ,  n.  67  “Disc ip l in a  dell’art ig i a n a t o” ,  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. L’articolo  19  della  legge  regionale  31  dicembr e  1987,  n.  67,  e
successive  modificazioni,  è  abroga to .

Art.  8  -  Modif ic h e  all’artico l o  20  della  legg e  regio n a l e  31
dice m b r e  198 7 ,  n.  67  “Disc ip l in a  dell’art ig i a n a t o” ,  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Il  comma  7  dell’articolo  20  della  legge  regionale  31  dicembr e
1987,  n.  67,  e  successive  modificazioni,  è  sostituito  dal  seguen t e :

“7. La  Com missione  dura  in  carica  cinque  anni  a  decorrere  dalla
data  di  insediam e n to  e  continua  ad  esercitare  le  proprie  funzioni
sino  alla  nomina  della  nuova  Commissione  che  deve  comunq u e
avvenire  entro  quarantacinqu e  giorni  dalla  scadenza.”.

Art.  9  -  Modif ic h e  all’artico l o  21  della  legg e  regio n a l e  31
dice m b r e  198 7 ,  n.  67  “Disc ip l in a  dell’art ig i a n a t o”  e  succ e s s i v e
modif i caz i o n i .

1. Il  numero  5)  del  comma  1  dell’ar ticolo  21  della  legge
regionale  31  dicembr e  1987,  n.  67,  e  successive  modificazioni,  è
abroga to.

Art.  10  -  Modif ic h e  all’art ico l o  32  bis  della  leg g e  regio n a l e  31
dice m b r e  198 7 ,  n.  67  “Disc ip l in a  dell’art ig i a n a t o” ,  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. L’articolo  32  bis  della  legge  regionale  31  dicembr e  1987,  n.
67  e  successive  modificazioni,  è  sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  32  bis  - Disciplina.

1. La  Regione  riconosce  le  agenzie  per  le  imprese  accredita te  ai
sensi  dell'articolo  38,  com ma  3,  lettera  c),  e  com ma  4  del  decreto-
legge  25  giugno  2008,  n.  112  “Disposizioni  urgenti  per  lo  sviluppo
economico,  la  semplificazione,  la  compet i t ivi tà,  la  stabilizzazione
della  finanza  pubblica  e  la  perequazione  tributaria”,  convert ito,  con
modificazioni,  dalla  legge  6  agosto  2008,  n.  133.

2. Ai  sensi  dell’articolo  25,  com ma  2,  del  decreto  legislativo  26
marzo  2010,  n.  59  “Attuazione  della  diret tiva  2006/123/CE  relativa  ai
servizi  nel  mercato  interno”,  e  successive  modificazioni,  coloro  che
vogliono  avviare  un’impresa  artigiana  possono  rivolgersi  alle  agenzie
di  cui  al  com ma  1.

3. Le  agenzie  di  cui  al  com ma  1  attes tano  la  sussis tenza  dei
requisiti  necessari  per  l’iscrizione  all’albo  ai  sensi  dell’articolo  6
nonché  per  la  modificazione  o  cancellazione  di  cui  agli  articoli  8  e  9,
rilasciando  una  dichiarazione  di  conformità.”.

2. La  Giunta  regionale  adotta  i  provvedimen t i  attua t ivi  che  si
rendess e ro  necessa r i  anche  in  relazione  a  successive  modifiche  della
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norma tiva  statale .

Art.  11  -  Modif i ch e  all’art ico l o  6  del la  legg e  regio n a l e  27
nove m b r e  199 1 ,  n.  29  “Discip l i n a  dell’at t ivi tà  di  este t i s t a” ,  e
succ e s s iv e  modif i caz i o n i .

1. Al comma  1  dell’articolo  6  della  legge  regionale  27  novembr e
1991,  n.  29  “Disciplina  dell’attività  di  estetis t a”,  e  successive
modificazioni,  le  parole  “sentita  la  compe te n t e  Com missione
provinciale  per  l’artigianato  (CPA),”  sono  soppresse .

Art.  12  -  Modif i ch e  all’art ico l o  24  della  legg e  region a l e  13
aprile  200 1 ,  n.  11  “Confer i m e n t o  di  funzion i  e  compi t i
ammi n i s tr a t iv i  alle  auton o m i e  locali  in  attuaz i o n e  del  decre t o
legi s l a t ivo  31  marzo  199 8 ,  n.  112”,  e  succ e s s iv e  modif ic az i o n i .

1. La  letter a  b)  del  comma  1  dell’articolo  24  della  legge
regionale  13  aprile  2001,  n.  11  “Conferimen to  di  funzioni  e  compiti
amminis t ra t ivi  alle  autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to
legislativo  31  marzo  1998,  n.  112”  e  successive  modificazioni  è
abroga ta .

2. La  letter a  c)  del  comma  1  dell’articolo  24  della  legge
regionale  13  aprile  2001,  n.  11  è  sostitui ta  dalla  seguen te :
“c) gestione  dell’albo  delle  imprese  artigiane  nell’ambito  della
sezione  speciale  del  registro  imprese .”.

Art.  13  -  Modif i ch e  all’art ico l o  28  della  legg e  region a l e  4
marzo  201 0 ,  n.  15  “Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  31
dice m b r e  198 7 ,  n.  67  “Disc ip l in a  dell'art ig ia n a t o ”  e  alla  leg g e
regio n a l e  13  aprile  200 1 ,  n.  11  “Conferi m e n t o  di  funzion i  e
compi t i  ammi n i s t ra t iv i  alle  auton o m i e  local i  in  attuazi o n e  del
decre t o  legi s l a t ivo  31  marzo  199 8 ,  n.  112””.

1. I  commi  4  e  5  dell’articolo  28  della  legge  regionale  4  marzo
2010,  n.  15  “Modifiche  alla  legge  regionale  31  dicembr e  1987,  n.  67
“Disciplina  dell'a r tigiana to”  e  alla  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.
11  “Conferime n to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle  autonomie
locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112””
sono  abroga ti .

TITOLO  III  - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  turis m o ,  per  ass ic u rar e
l’ade m p i m e n t o  degl i  obblig h i  infor m a t iv i  previs t i  dal

regola m e n t o  del  Parla m e n t o  europ e o  e  del  Consig l i o  6  lugl io
201 1 ,  n.  692 / 2 0 1 1 ,  relat ivo  alle  stat i s t i c h e  europ e e  sul  turis m o

Art.  14  -  Modif i ch e  all’art ico l o  49  della  legg e  region a l e  14
giug n o  201 3 ,  n.  11  “Svilupp o  e  sost e n i b i l i t à  del  turis m o
venet o” .

1. Dopo  la  letter a  n)  del  comma  3  dell’articolo  49  della  legge
regionale  14  giugno  2013,  n.  11  “Sviluppo  e  sostenibili tà  del  turismo
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veneto”  è  introdot t a  la  seguen te  letter a :
“n  bis)  il  titolare  di  strut tura  ricet tiva,  nonché  il  titolare  di  agenzia
immobiliare  o  immobiliare  turistica  per  le  unità  abitative
ammobiliate  ad  uso  turistico  ogget to  del  suo  mandato  o  di
sublocazione,  che  omet ta  di  comunicare  alla  Regione  i dati  relativi  al
periodo  di  apertura,  nonché  al  numero  di  camere  totali,  posti  letto,
arrivi,  presenze  turistiche  e  camere  occupate .”.

TITOLO  IV - Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  apertura  e  riuti l izzo  dei
dati  pubbl i ca t i  sul  portal e  della  Regio n e  (ope n  data) ,  in
confor m i t à  alla  diret t iva  del  Parlam e n t o  europ e o  e  del

Consi g l i o  26  giu g n o  201 3 ,  n.  201 3 / 3 7 / U E,  che  modif i ca  la
diret t iva  200 3 / 9 8 /CE.

Art.  15  - Final i tà  e  ogg e t t o .
1. La  Regione  del  Veneto  riconosce  l’importa nz a  dei  dati

pubblici  (c.d.  “open  data”),  ovvero  dei  dati  di  tipo  aper to,  secondo  la
definizione  prevista  dalla  normat iva  vigente,  quale  strume n to  di
traspa r e nz a  e  di  semplificazione  e  risorsa  per  rilancia re  l’economia.

2. La  Regione  del  Veneto,  in  attuazione  della  diret tiva  26  giugno
2013,  n.  2013/37/UE,  che  modifica  la  dire t t iva  2003/98/CE,  relativa
al  riutilizzo  dell'informazione  del  settore  pubblico,  nel  rispet to  delle
disposizioni  di  cui  al  decre to  legisla tivo  7  marzo  2005  n.  82  “Codice
dell'am minis t r azione  digitale”,  promuove  l’accesso  telema tico  ai  dati
pubblici,  nonché  il riutilizzo  degli  stessi.

3. Sono  esclusi  dall’applicazione  delle  disposizioni  del  presen t e
Titolo  i dati  esclusi  dall’accesso  ai  sensi  dell’ar ticolo  24  della  legge  7
agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in  mate ria  di  procedime n to
amminis t ra t ivo  e  di  diritto  di  accesso  ai  docume n t i  amminis t ra t ivi”  o
per  motivi  di  tutela  del  segre to  statis tico  ai  sensi  dell’articolo  9  del
decre to  legislativo  6  set temb r e  1989,  n.  322  “Norme  sul  Sistem a
statistico  nazionale  e  sulla  riorganizzazione  dell'Is ti tu to  nazionale  di
statistica,  ai  sensi  dell'a r t icolo  24  della  legge  23  agosto  1988,  n.
400”.  Sono  altresì  fatte  salve  le  esclusioni  previste  nella  norma tiva
vigente  in  mate r ia  di  proprie t à  indust riale ,  di  protezione  dei  dati
personali  e  del  dirit to  d’autore ,  nonché  le  altre  esclusioni  previste
dalla  normativa  vigente.

4. Nel  portale  della  Regione  dedicato  agli  open  data  sono
pubblica ti  dati  e  informazioni  di  cui  sono  titolari  la  Regione  o  altri
enti  pubblici.  I  rappor t i  tra  la  Regione  e  gli  enti  titolari  dei  dati
pubblica ti  nel  portale  regionale  sono  disciplinat i  da  apposi te
convenzioni.

5. La  Giunta  regionale,  ai  sensi  dell’articolo  19  dello  Statu to,
entro  ventiqua t t ro  mesi  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge  e
sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare ,  approva  un
regolame n to  per  disciplinar e  le  modalità  di  aper tu r a  e  di  riutilizzo
dei  dati  e  delle  informazioni  pubblica ti  nel  portale  della  Regione
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dedica to  agli  open  data.

Art.  16  - Principi  e  criter i  diret t ivi .
1. Con  il  regolam en to  di  cui  all’articolo  15,  la  Giunta  regionale,

in  conformit à  ai  principi  stabiliti  nella  normat iva  europea  e  statale
vigente,  disciplina  le  modalità  del  processo  di  aper tu r a  dei  dati,  che
si  articola  nelle  seguen ti  fasi:
a) identificazione  dei  dati  trat t a t i ;
b) analisi  dei  dati  e  della  possibilità  della  loro  pubblicazione;
c) individuazione  dei  dati  da  pubblica re  e  del  loro  livello  di
aggreg azione;
d) pubblicazione  dei  dati.

2. Con  il  regolam en to  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale
disciplina  altresì  le  modalità  di  riutilizzo  dei  dati  secondo  i  seguen ti
principi:
a) cura  della  qualità  dei  dati  pubblica t i,  con  particolar e  riferimen to
alle  dimensioni  di  accura t ezza ,  complet ezza  ed  attuali tà  dei  dati
medesimi;
b) possibilità  di  riutilizzo  dei  dati  da  par te  di  chiunque,  anche  per
fini  commerciali,  nel  rispet to  delle  esclusioni  e  limitazioni  previste
dalla  normativa  vigente;
c) previsione  secondo  cui  i dati  e  i docume n t i  pubblica ti  nel  portale
regionale  dedica to  agli  open  data,  senza  l'indicazione  di  una  licenza
associa ta ,  si  intendono  rilasciati  come  dati  di  tipo  aper to;
d) previsione  secondo  cui  le  eventuali  licenze  per  il  riutilizzo  di  dati
devono  imporr e  il  minor  numero  possibile  di  rest rizioni  al  riutilizzo
stesso.

3. L’avvio  e  lo  sviluppo  del  processo  di  aper tu r a  e  di  riutilizzo
dei  dati  e  delle  informazioni  sono  attua ti  nel  rispet to  dei  vincoli  posti
dalle  disponibilità  del  bilancio  regionale.

Art.  17  - Adegu a m e n t o  della  normat iva .
1. Le  disposizioni  contenu te  nel  presen t e  Titolo  e  nel

regolame n to  di  cui  all’articolo  15  sono  adegua t e  alle  eventuali
diverse  disposizioni  statali  di  attuazione  della  diret t iva  n.
2013/37/UE.

2. Le  disposizioni  statali  di  cui  al  comma  1  si  applicano,  in  luogo
delle  disposizioni  regionali  in  contra s to,  sino  alla  data  di  entra t a  in
vigore  della  normativa  regionale  di  adegua m e n t o .

TITOLO  V - Dispo s i z i o n i  final i

Art.  18  - Claus o l a  di  neutral i tà  finanziar ia .
1. All'at tuazione  della  presen t e  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione.
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Art.  19  -  Comu n i c a z i o n e  alla  Pres id e n z a  del  Consi g l i o  dei
Minis tr i .

1. In  attuazione  di  quanto  previsto  dal  comma  2  dell’articolo  40
della  legge  24  dicembre  2012,  n.  234  “Norme  genera li  sulla
partecipazione  dell’Italia  alla  formazione  e  all’attuazione  della
norma tiva  e  delle  politiche  dell’Unione  europea”,  e  dal  comma  5
dell’ar ticolo  8  della  legge  regionale  25  novembr e  2011,  n.  26  “Norme
sulla  par tecipazione  della  Regione  del  Veneto  al  processo  normat ivo
e  all’attuazione  del  dirit to  e  delle  politiche  dell’Unione  Europea”,  la
presen t e  legge  è  trasmes s a  per  posta  cer tificat a  alla  Presidenza  del
Consiglio  dei  Minist ri  - Dipartimen to  per  le  Politiche  europee.
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